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> 415.000 ettari  in 
aree di rilevanza 
conservazionistica 

 

80% esterno a Parchi 
e Riserve 

  

Il territorio Veneto 

> 743.000 ettari  
nella rete ecologica 
regionale (40%) 
 
•Aree nucleo 23% 
•Corridoi ecologici 17% 



  

Iniziative della Regione Veneto  

A partire dal 2003, avviate 
differenti iniziative al fine di 
acquisire ed organizzare un 
patrimonio informativo, da gestire 
con le  basi di dati spaziali (SDB), 
sulla distribuzione e condizione 
degli habitat e delle specie 
(Direttiva 92/43/CEE, Direttiva 
2009/147/CE) 

 
Progetti banche dati: 

 Flora vascolare e Fauna Vertebrata 
(in corso) 

 Teriofauna (in corso) 

 Lepidotteri Ropaloceri (in corso) 

 Habitat e habitat di specie 
(approvata e scaricabile dalla rete) 

 Rilievi Fitosociologici (da avviare) 
 

Deliberazioni di 

Giunta Regionale 

di riferimento:  

1. n. 4360/03, 

2. n. 4426/06, 

3. n. 2702/06, 

4. n. 2352/08, 

5. n. 2590/12, 

Esperienze di raccolta dati nella Regione del Veneto – Vendrame M., Salogni G., Buffa G. 



  

programma di 
indagine per le 

specie della flora 
vascolare 
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programma di indagine e specifiche tecniche per le 
specie della flora vascolare 

L’obiettivo specifico del 
progetto, alla sua prima fase di 
attuazione, è stato quello di 
valutare l’attuale livello di 
esplorazione floristica nella 
Regione del Veneto 

e definire una prima lista di 
entità che dovrebbero essere 
monitorate, perché di 
particolare interesse 
conservazionistico 

Esperienze di raccolta dati nella Regione del Veneto – Vendrame M., Salogni G., Buffa G.  



  Attività 

1. acquisizione dei dati recenti sulla flora, valutazione 
dello stato di conservazione in un apposito database; 

 

2. analisi delle metodologie di campionamento; 

 

3. individuazione gruppi tassonomici o delle specie per le 
quali si riscontrano dati insufficienti; 

 

4. individuazione dei gruppi tassonomici o delle specie 
ritenuti significativi per l’avvio di una successiva fase 
di monitoraggio. 

programma di indagine e specifiche tecniche per le 
specie della flora vascolare 
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• Qualunque tipo di dato 
posteriore al 1990, 
georeferenziato o meno, 
cartaceo o informatizzato, 
bibliografico o inedito, è stato 
valutato ai fini 
dell’acquisizione 

• Sono stati richiesti dati 
georeferenziabili sulla base 
della località della 
segnalazione, in base a 
coordinate GPS o desunte da 
cartografie disponibili, anche 
nel web 

• Presi in considerazione anche 
dati meno precisi, se ritenuti 
pertinenti o notevoli 

programma di indagine e specifiche tecniche per le 
specie della flora vascolare 
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- 26.723 segnalazioni 

 

- 14.500 georiferite 

 

- 900 specie da lista 
di attenzione 

programma di indagine e specifiche tecniche per le 
specie della flora vascolare 
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cartografia degli 
habitat e degli 

habitat di specie nei 
siti della rete Natura 

2000 del Veneto 
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1. Identificazione di: 

• habitat di interesse comunitario e di quelli ad elevato 
valore fitogeografico secondo il metodo fitosociologico; 

• della copertura del suolo secondo lo standard di 
riferimento Corine Land Cover; 

• fenomeni/attività che influenzano significativamente lo 
stato di conservazione degli habitat; 

2. Valutazione della rappresentatività e stato di conservazione 
degli habitat secondo le categorie dei formulari standard 
dei siti 

3. Realizzazione della banca dati georeferenziata, 
topologicamente corretta, con scala minina di acquisizione 
1:10.000  

cartografia degli habitat e degli habitat di specie nei 
siti della rete Natura 2000 del Veneto 
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Disciplinare tecnico approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1066 del 2007 e elaborato al fine fornire ai 
differenti gruppi di lavoro degli standard di  acquisizione 
ed archiviazione dell’informazione. 

Oggetti cartografici (feature class): 

1. Habitat Area: elementi territoriali di natura areale identificabili alla scala di 
progetto  

2. Habitat Linea: elementi territoriali di natura areale non identificabili alla scala di 
progetto 

3. Rilievo Fitosociologico: stazioni di rilevamento fitosociologico funzionali 
all’identificazione di habitat e habitat di specie (scheda di rilevamento - scala 
Braun-Blanquet) 

4. Stazione Floristica: stazioni di pregio floristico riconosciute durante l’attività di 
rilevamento. 

5. Stazione Faunistica: stazioni di pregio faunistico riconosciute durante l’attività di 
rilevamento 

6. Punto Foto: punti di ripresa fotografica 

 

cartografia degli habitat e degli habitat di specie nei siti della 
rete Natura 2000 del Veneto 
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• 76 habitat di allegato 1 
alla direttiva 92/43/CEE 

• 19 habitat (*) prioritari  

• Oltre 70.000 poligoni 
(60% del geodatabase) 

• 275.000 ettari (65% di 
Natura 2000 nel Veneto) 

• Circa 41.000 ettari 
censiti come mosaico 
(80% tra habitat di 
interesse comunitario) 

• 382 rilievi fitosociologici 

• 51 tipi di habitat (67%) 

cartografia degli habitat e degli habitat di specie nei 
siti della rete Natura 2000 del Veneto 
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http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-
territorio/rete-natura-2000-download 

cartografia degli habitat e degli habitat di specie nei 
siti della rete Natura 2000 del Veneto 

Esperienze di raccolta dati nella Regione del Veneto – Vendrame M., Salogni G., Buffa G.  



  

programma dei rilievi 
fitosociologici a 
supporto della 
redazione e 

valutazione degli 
studi di Valutazione 

Ambientale 
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Obiettivo: 

Acquisire una adeguata serie di rilievi fitosociologici per 
poter effettuare correttamente il riconoscimento degli 
habitat e di conseguenza effettuare gli studi e le 
valutazioni di incidenza 

Finalità: 

• riconoscere e validare gli habitat caratterizzati negli 
studi di valutazione ambientale 

• disciplinare correttamente eventuali misure di 

mitigazione e compensazione   

programma dei rilievi fitosociologici a supporto degli studi 
di Valutazione Ambientale 
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• pianura e pedemontana veneta; 
• due stagioni vegetative (2013 -2014); 
• (*) due volte in periodi diversi della stagione vegetativa; 
• situazioni tipo & gradi di conservazione non ottimali; 

l’acquisizione e l’organizzazione dei dati:  
•software Turboveg (o comunque a un programma open 
access equivalente)  

•specifiche riportate nella D.G.R. 1066/2007 (rilievi 
fitosociologici) 

programma dei rilievi fitosociologici a supporto degli studi 
di Valutazione Ambientale 

indagine verifica 
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  • la conoscenza floristica e vegetazionale in Veneto non 
presenta omogeneità territoriale; 

 

• focalizzare  la ricerca non solo negli ambienti adatti 
alla sopravvivenza delle specie più meritevoli di 
attenzione, ma anche in aree apparentemente prive  
di specifici interessi; 

 

• va agevolata una maggiore condivisione delle 
informazioni, incentivando i sistemi di aggiornamento 
costante del patrimonio informativo; 

conclusioni 
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G r a z i e   p e r   

l ’ a t t e n z i o n e ! 


